
6 I ji) politica 

DI Malo e la ghigliottina contro il pluralismo 

tlProgressivo azzeramento dei 
flnanzlamentJ pubblici al 
giornali. E' una delle nostre 

. battaglie ed è ciò che abbiamo 
promesso agli italiani •• Luigi 
DI Maio ha rispolverato I tagli 
contro la carta stampata (non 
alle radio etv locali vigilate dal 
suo ministero dello Sviluppo) e 
ha fatto Inserire nella mozione 
sul De' approvata ieri dalle 

camere con I votJ di Lega e M5.I'lmpegno del governo per un 
"graduale azzeramento a partire dal 2019 del contributo del 
Fondo per Il pluralismo, quota del Dipartimento Informazione 
editoria, assicurando Il pluralismo dell'Informazione eia 
libertà di espressione • . Tagli al pluralismo ... assicurando Il 
pluralismo, un osslmoro degno della neolingua di _1984-. 

1.600 
I giornalisti e I pol~raflcl regolarmente assunti a tempo indeterminato e 
retribu~1 sulla base del rispettivi contratti collettivi nazionali Impiegati 
dalle testate che usufruisconodel contributi diretti. Fonle: seno Wo 
Crimi, aùdizione in commissione Cu~ura alla Camera del 26 luglio 2018 

95. .000 
Le copie annue vendute da glomali e periodici che usufrulscono del 
contributi diretti. Sono circa 1·8% del totale ~aliano . Fonte: seno Vito 
Crtml. audlzJone in commissione Cultura alla Camera del 26 luglio 
2018 sul~ base delle dichiarazioni certifICate dalle società di revisione 

il manifesto 
venerdl12 ottobre 2018 

Crlml e la battaglia già vinta dal MoVimento 

Nella serie di audizioni alla 
Camera sul propositi del 
govemo, Il sottosegretario 
all'edltoriallito Criml ha più 
votte riconosciuto che Id 
"fasti" del passato sono ormai 
un mero ricordo, anche grazie 
all'azione moralizzatrice del 
M5s00. Come dargli torto: 
centinaia di milioni in meno a 
tutto il settOre é "criteri più 

rigidi e trasparenti. (Criml dlxlt). Una buona r11orma, quella 
varata dal predecessora Luca LottJ nel 2016, con parti 
Importanti ancora da attuare: contributo a carico delle 
concessionarie di pubblicità. fondo per le startup. riforma 
della professione giomallstlca. Purtroppo al richiamo della 
propaganda è difficile sfuggire quando I consensi calano. 

Il Vaffa del govemo ai giomali 
La Lega concede ai grillini lo scalpo «graduale» delle pochissime testate in cooperativa e non profit rimaste 

MAlTEO BARrocCI 

Il ,Graduale azzeramento a 
partire dal2019 del contributo 
del Fondo per il pluralismo, 
quota del Dipartimento infor­
mazione editoria. assicurando 
il pluialismo dell·infonn.zio­
ne e la libertà di espressione •. 
Al di là del testo da neolingua 
(azzerare il pluralismo ... assicu­
rando il pluralismo) la Lega 
concede ai 5 Stelle uno degli 
scalpi più ambiti. In fondo, il 
MoVimento era nato con un so­
noro ,vaffada}'l nef 2008 pro­
prio contro il finanziamento 
pubblico ai giornali. È strano 
però che la faccenda torni In 
auge oggi. quando i giornali 
chiudono benissimo anche da 
soli senza l"intervento del go­
verno (e dunque avrebbero bi­
sogno di sostegno) e quando la 
battaglia pentastellata è onnai 
ampiamente vinta. l contribu­
ti pubblici. infatti. sono in pic­
chiata proprio da quella gior­
nata torinese. In edicola non 
esiste più nessun quotidiano 
di partito e le inchieste penali 
riguardano onnai vicende di 
tanti anni fa. 
TUno IL 51ST_MA della carta 
stampata soffre. Conta sempre 
meno anche se non pochissi­
mo come si vuole far credere: 
quasi 4 miliardi di euro di fattu­
rato l"anno (fonte Agcom). de­
cine di migliaia di edicole e 40 
milioni di italiani che leggono 
notizie su carta o digitale tra 
quotidiani e periodici (fonte 
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Alldipress 2018fU). Questo uni­
verso è sempre più interdipen· 
dente nella parte industriale 
ma sempre più oligopolista in 
quella strettamente editoriale. 
llgruppo ~di è sulla soglia an­
titrust della tiratura nazionale 
mentre nelle edicole di molte 
città si trovnno giornali di un 
unico editore. . 
L.A MOZJONR di maggioranza 
sul Def sul «graduale azzera­
mento' del fondo per il plura­
lismo apre dunque un solco il 
cui significato politico è evi­
dente: i giornali. tutti. sono i 

Dal 2009 al 2,01 7, i contributi diretti 
aiO! stampa sono dlmlnu~1 del 
.76%: Sono solo 6 su 63 quotidiani 
nazionali certificati Ads a rlceverli. 
T ca questi, anche il manffesto. 

nemici del governo e dunque 
del popolo (proprio come per 
Trump). Si vedrà poi nel suc­
cessivo lavoro parlamentare 
chi. dove e cosa cadrà sotto la 
ghigliottina. Bene perciò che 
le opposizioni si all3fI!lino. 
perché l"informazione riguar­
da tutto il parlamento. non 
certo ii governo di turno. 
IL MANIFIliSTO, AD 5UMPlO, è na· 
to nel 1971 prima dei contribu­
ti pubblici. Ha vissuto onesta· 
mente sia con. che senza. Sia~ 
mo una cooperativa pura. e di 
certo non siamo mai stati a li-

RAPPORTO CENSISSULLO STATO DELLA COMUNICAZIONE I" ITALIA 

bro paga di nessun governo, 
padrone o partitò. Non è (solo) 
di noi però che si parla. come 
dimostra la diversità (il plurali­
smo) delle pochissime testate 
che oggi ricevono i contributi 
diretti. Attualmente sono 48 
in tutto e tra queste sono solo 6 
quelle più grandi (sulle 63 cer­
tificate Ads). Giornali diversis­
simi tra loro: Awenire. Libero, n 
manifesto, Italia oggt, a Quotldla· 
na del sud e a Quotidiana di SldIia. 
Simpatici o antipatici che sia­
no, è difficile definirli giornali 
accondiscendenti con Lega e 5 
Stelle. Perciò si deve dedUlTe 
che il governo vuole colpire 
proprio le voci lontane. Prima 
quelle più deboli. poi le altre. 
La Lega peraltro già lo fa sul ter­
ritorio, impedendo l"arrivo di 
Awenire e manifesto perfino nel­
le biblioteche comunali (acca· 
de a Monfakone). 
NEL CAOS DeLLA PROPAGANDA è 
bene ricordarlo: il fondo pub­
blico che il parlamento vuole 
'gradualmente azzerare. fi­
nanzia solo i giornali di coope­
rativa. quelli se= fini di lu­
cro. delle associazioni dei con­
sumatori. delle minoranze !in. 
guistidle e per i non vedenti. 

Di Maio. ad ogni buon conto. 
ha esplicitamente escluso dalla 
mozione parlamentare l"altra 
parte del fondo. quella di com­
petenza del suo ministero dello 
Sviluppo, che l"anno scorso ha 
destinato 67,8 milioni alle ra­
dio e tv locali. evidentemente 
più utili a Lega e 5 Stelle. 

Media sempre più digitali al tempo della «star della porta accanto» 
IIINCENlO vrrA 

Il È stato presentato ieri a Ro­
ma, nella sede della biblioteca 
del senato. il 15" rapporto del 
Censis sullo stato della comuni­
cazione. intitolato cl media digi­
tali e la fine dello star system •. 
Introduzione del direttore gene­
rale Massimiliano Valeri e di­
scussione con Gian Paolo Taglia­
via (Rai). Gina Nieri (Mediaset). 
Massimo Porfiri (Iv20oo). Massi­
mo AngelinJ (Wind Tre), Fabri· 
zio Paschina (Intesa Sanpaolo) ~ 
Francesco Rute.lli (Anica). Le 
conclusioni, ovviamente. del 
presidente Giuseppe Oe Rita, 
sempre brillante nel disegnare 
sintesi br~vi ma efficaci, ora 

• "" '4 ...l 

dalla .società liquida. in poi. 
Lo slogan dice molto e desta 

inquietudine: nel 2007 i quoti­
diani erano letti dal 67% degli 
italiani, percentuale ridotta nel 
2018 al 37.4% (benché si registri 
un +1.6% nell'ultimo anno): i 
fruitori dei libri (uno almeno 
alI·anno) sono scesi nello stesso 
periodo dal 59,4% al 42% e il ca­
lo per gli uni e per gli altri non è 
affatto compensato dall·ontine: 
mentre la spesa per smartpho­
ne I)el decennìo è aumentata 
deI221.6% per un valore di circa 
6,2 miliardi di euro negli ulti­
mo mesi. e gli utenti che usano i 

SI legge meno, 
_: -.&.- - '----- _::. 

sodal sono artivati al 72.5% (01· 
tre il 90% tra gli under 30). Si è 
passati dal digitai al press divi­
de? Del resto. tra i desideri priva­
ti risaltano proprio i cellulari e i 
tatuaggi. 

La sbornia intemettista. vale 
a dire la navigazione nella su­
perficie della rete che è il 3/5 del 
tutto. riguarda pure l"utilizzo 
dei nuovi strumenti nell·agire 
politico, se è vero che i147% del­
le persone giudica utile il ricor­
so massivo a Facebook. a Twit­
ter o a lstagram da p;ute di espo­
nenti delle istituzioni. Cl sono 
quasi altrettanti elettori dubbio­
si o contrari. Tuttavia. è indi­
spensabile che ci si renda conto 
che le prossime campagne elet-
. ... .. _1: ... ..... ....... ... 1 ............. ....... ...; .......... .. 

ne un primato. ancorché onnai 
relativo. La tv digitale terrestre 
e la sorella satellitare si attesta­
no. rispettivamente. all·89.9% e 
al 41.2%, ma entrambe cedono 
il 2,3% del pubblico solo nell·ul­
timo anno. Continuano a cresce­
re, invece, la di.ffusione televìsi~ 
va via internet (30,1% della pia· 
tea. +3.3%) e la mobUe tv ((1'1% 
nel 2007 al25.9%, +3.8% nel peri­
odo recente). n video on demand 
è la vera novità. perché si collo­
ca al confine, con un succesSO 
del 30% tra i giovani. II palinse­
sto tradizionale. più che la tele­
visione in sé, è in una vera para· 
boia discendente. visto che il 
consumo si intreccia e sì allarga 
con un rapporto personalizzato 
,. .... ... 1~ f ... ""..; 03n'1 itTlu,ti 

radio. ingiustamente considera­
ta l'anello debole del sistema. è 
sempre all·avanguardia nei pro­
cessidi ibridazione: meno radio 
classica. però spiccato utilizzo 
delWeb. 

Insomma, è il fenomeno ge­
nerale della disintermediazio­
ne: era rbiomediatic3., cremca· 
zione. di se stessi (torna la 
Scuola di Francoforte?). reputa· 
zione rliquida, sono parole e 
concetti utili a descrivere il 
cambiamento. 

Il Censis. però, vuole osare e 
stupire. Il titolo del rapporto 
evoca la fine dello star system. 
,Uno vale un divo •. si affenna. 
Ognuno vuole e forse può. stan­
do ai talent e agli X-Factor. di­
vpnt!lTP f:lmn~n. r;li·le influen· 


